
FERALPISALÒ 4-3-3 Branduani; Carboni,
Corrado, Dell’Orco, Broli; Bracaletti, Pinardi (15’
st Cittadino), Fabris; Ceccarelli, Miracoli,
Marsura (22 ’ st Cogliati). (Pascarella, Milani,
Lonardi, Rovelli, Veratti). All.: Scienza.
PRO PATRIA 4-3-2-1 Feola; Andreoni, Nossa,
De Biasi, Mignanelli; Bruccini, Calzi, Tonon (8’ st
Giorno); Giannone, Mella (36’ st Gabbianelli);
Moscati (18’ st Siega). (De Tommaso, Spanò,
Taino, Casiraghi). All.: Colombo.
Arbitro Oliveri di Palermo.
Reti pt 12’ Miracoli; st 44’ Calzi.
Note Pomeriggio freddo, terreno in ottime
condizioni, spettatori 400 circa; ammoniti Calzi,
Marsura, Corrado; espulso Bracaletti (somma
d’ammonizioni); calci d’angolo 1-2 (1-1);
recupero 0’ e 4’.

SALÒ Sarebbe stata una festa.
La seconda vittoria consecutiva,
il modo migliore per celebrare il
ritorno in panchinadi Scienza do-
po la squalifica. Tre punti che
avrebbero ripagato un gioco pia-
cevolissimo, spumeggiante, ordi-
nato, imprevedibile e coraggioso.
Sarebbe, avrebbe... E invece sul
quadrochela FeralpiSalòstava di-
pingendoconmaestriacoladicol-
po una chiazza rossa. È l’espulsio-
ne di Bracaletti: doppio giallo, il
primo per una presunta parola di
troppo al direttore di gara Oliveri
di Palermo nel cuore del primo
tempo, il secondo per simulazio-
ne. L’episodio chiave,
al 2’ della ripresa, la-
scia dubbi a tutti. E
una certezza: la simu-
lazione sull’interven-
to di Mignanelli non
c’è. Se la FeralpiSalò
invocaunilateralmen-
te un rigore «solare», i
bustocchi non esita-
no ad ammettere che
il secondo cartellino
al capitano è un’au-
tentica esagerazione.
I verdeblù erano pas-
sati in vantaggio al 12’ del primo
tempo con il settimo gol in cam-
pionato di Miracoli, protagonista
di una prova splendida. Con una
prestazione corale da incornicia-
re, laPro Patria erastata annichili-
ta per45 minuti. Passati ininferio-
rità numerica i ragazzi di Scienza
sono costretti ad abbassarsi. Gli
ospiti si svegliano, ma non fanno
quasi mai paura. Poi, al 41’ della
ripresa, guadagnano un rigore
(ineccepibile, Ceccarelli mette
giù Siega al momento del tiro).
Ma anche in questo caso Oliveri è
protagonista, perché fa ripetere a
Giannone il penalty che aveva se-
gnato. Il secondo tentativo viene
neutralizzato da un Branduani
che mette il mantello di Super-
man.Il fortino però crolla aun mi-
nuto dal 90’, quando una bella gi-
rata di Calzi finisce nel sacco.
Al pareggio finale va fatta la tara.

La FeralpiSalò gioca con una dife-
sareinventata,guidata daDell’Or-
co - ancora una volta bravissimo -
e dall’esordiente Corrado. Le al-
ternative in panchina scarseggia-
no.Dopo l’espulsionedi Bracalet-
ti l’unico esperto tra i giocatori di
movimento è Pinardi. Alex viene
però sostituito al 15’ del secondo
tempo. Spaventa un indurimen-
to al flessore e non si può rischia-
redi non averlo a Savona domeni-
ca prossima, quando la sua pre-
senza sarà necessaria anche per
alzare l’età media che, se inferio-
re ai 21 anni, blocca il meccani-
smo dei contributi domenicali
dellaLega. Per certi versi,un para-
dosso.
Insomma, al netto del portiere e
nuovo capitano Branduani, clas-
se 1989, nella mezzora clou i più
vecchi dei verdeblù sono i ventu-
nenniCeccarelli eMiracoli.Nono-
stante tutto la squadra dimostra
di saper soffriree capitola solo nel
parapiglia finale. Si può quindi
parlare di due punti persi, ma an-
che di un esame di maturità (l’en-
nesimo) superato.
L’unico spunto dei padroni di ca-
sa del primo tempo si registra al
9’, quando Mella svelle palla a Pi-
nardi, appoggiaa Moscati che cal-
cia sull’uscita di Branduani: otti-
ma la parata. Al 12’ il gol del van-

taggio, frutto di uno
schemasu calciodi pu-
nizione. Pinardi «sca-
va»ilcuoioe pescaBra-
caletti, che tocca di te-
sta abbassandosi nel
cuoredell’area.Ladife-
sadellaProhaunattac-
co cardiaco, si accen-
de una mischia, Corra-
do si vede murare la
conclusione ma Mira-
coli si trova al posto
giusto e insacca. Sette
minuti dopo il portiere

ospite Feola si supera su una staf-
filata di Pinardi da fuori area, de-
stinataad insaccarsia mezz’altez-
za. Al 32’ Marsura, maltrattato da-
gli avversari (uscirà malconcio al
22’ della ripresa), semina i difen-
sori e finisce per terra in area.
L’impressione è che anticipi un
interventaccioin scivolata.L’arbi-
tro lo ammonisce per simulazio-
ne.
La ripresa si apre con l’espulsione
di Braca. La FeralpiSalò ci prova
con Miracoli e Ceccarelli, la Pro
Patria butta dentro giocatori d’at-
tacco e, alla lunga, sale sempre
più.C’è l’episodiodeldoppiorigo-
re, poi il pari di Calzi, ben servito
dalla destra da Nossa. La festa è
rovinata, l’esame è superato.
 Daniele Ardenghi

SALÒ Sugli spalti del Turina
- dove è stato avvistato anche
Abderazzak Jadid,
centrocampista bresciano
del Vicenza - c’era Omar
Leonarduzzi, capitano della
FeralpiSalò, che sta
seguendo la riabilitazione
dopo la frattura del perone
proprio durante la partita
con i berici del 13 ottobre. Il
forte difensore ha ripreso a
corricchiare e potrebbe
rientrare in gruppo a
gennaio.
Intanto si gode le prestazioni
dei suoi compagni: «Sono
giovani - commenta - ma
davvero tutti quanti molto

bravi». Al suo fianco Ricky
Tantardini, che tornerà
disponibile domenica a
Savona dopo la squalifica.
Preoccupano invece le
condizioni di Antonio Magli.
Niente di drammatico, per
fortuna, ma la lesione
muscolare che lo sta tenendo
fermo ai box dalla sfida con
l’AlbinoLeffe non è da
sottovalutare. In settimana si
capirà se può rientrare già in
Liguria. Considerato che
pure Davide Cinaglia
combatte con la pubalgia da
inizio stagione, la situazione
della difesa è ancora
parecchio intricata.

CARRARESE (4-3-3): Nodari; Videtta (32’
st Ademi), Benassi, Teso, Vannucci;
Belcastro (39’ pt Pescatore), Dettori,
Geroni (15’ st Cellini); Beltrame (39’ pt
Pescatore), Nikodijevic, Mancuso. (Di
Vincenzo, Trocar, Bregliano, Calvi)
Allenatore: Remondina.
ALBINOLEFFE (4-3-1-2): Offredi; Salvi,
Piccinni, Allievi, Regonesi; Girasole (32’ st
Taugourdeau), Gazo, Maietti; Corradi
(30’ st Ondei); Pesenti; Cissè (42’ pt
Valoti). (Amadori, Beduschi, Calì Viola).
Allenatore: Madonna.
Arbitro Verdenelli di Foligno.
Reti 20’ pt e 10’ st Pesenti, 25’ st (rig.)
Cellini, 49’ st Valoti.

SÜDTIROL (4-3-3): Micai; Iacoponi,
Kiem, Tagliani, Bassoli; Furlan, Pederzoli,
Campo; Dell’Agnello, Fink (18’ st
Vassallo), Corazza. (Tonozzi, Martin,
Cappelletti, Branca, Turchetta, Ekuban).
Allenatore: Rastelli.
PRO VERCELLI (4-3-3) Russo;
Cancellotti, Bani, Cosenza, Scaglia;
Marconi, Scavone, Ardizzone; Erpen (36’
st Rosso), Greco (30’ st Libertazzi), Marchi.
(Ambrosio, Spezzani, Disabato, Ruggiero,
Gomez). Allenatore: Scazzola.
Arbitro Piccinini di Forlì.
Note Giornata soleggiata, terreno
ghiacciato e scivoloso, spettattori: 700
circa; ammoniti Dell’Agnello, Pederzoli,
Bani.

PAVIA (4-3-1-2) Facchin; Zanini, Reato,
Rinaldi, Tomi; Redaelli (42’ st Sorbo),
Arrigoni, Carraro; Manzoni; De Cenco,
Speziale. (Rossi, Ungaro, Bracchi, Calvetti,
Degeri, Romero). All.: Veronese
REGGIANA (4-3-1-2) Bellucci; Piccinelli,
Dametto, Cossentino, Possenti; Rampi
(37’ st Bovi), Viapiana, Cavion; Alessi (26’
st De Silvestro); Anastasi (42’ st
Capitanio), Ruopolo. (Leone, Bandini,
Brunori Sandri, Cais). Allenatore: Battistini.
Arbitro Ripa di Nocera Inferiore.
Rete pt 9’ Rampi (rig).
Note Spettatori 450, espulso Tomi,
ammoniti Speziale, Cossentino, Cavion;
angoli 7-3, recupero 3’ e 3’.

VENEZIA (4-3-1-2) Vigorito; Campagna,
Pasini, Di Bari, Bertolucci; Maracchi (20’ st
Margiotta), Giorico, Martinelli; Calamai
(35’ st Franchini); Cori, Bocalon (41’ st
Gallo). (Fortunato, Giovannini, Lancini,
Pignat). Allenatore: Dal Canto.
SAN MARINO (4-3-3) Venturi; Farina,
Bamonte (17’ st Fabbri), Fogacci, Guarco;
Villanova (13’ st Del Piero), Sensi,
Magnanelli; Draghetti, Cicarevic (36’ st
Crocetti), Lolli. (Vivan, Pigini, Filippucci,
Gavilan). Allenatore: De Argila.
Arbitro Formato di Benevento.
Reti pt 20’ e 38’ st (rig.) Bocalon, 12’ st
Draghetti.

V. ENTELLA (4-3-1-2) Paroni; Volpe,
Cesar, Russo, Cecchini; Staiti (29’ st
Padella), Di Tacchio, Troiano; Sarno;
Guerra (11’ st Moreo), Magnaghi (5’ st
Marchi). (Zanotti, Pedrelli, Raggio
Garibaldi, Argeri). Allenatore: Prina
SAVONA (4-4-2) Aresti; Puccio (27’ st
Sarao), Maccarone, Marconi, Carta (1’ st
Giuliatto); Marras (8’ st De Martis), Agazzi,
Gentile, Cattaneo; Cesarini, Virdis.
(Capello, Spirito, Rudi, Esposito).
Allenatore: Corda.
Arbitro Pezzuto di Lecce.
Rete 13’ st Marchi.
Note Giornata soleggiata, spettatori
2.150; ammoniti Volpe, De Martis,
Cattaneo.

VICENZA (3-5-2) Ravaglia; El Hasni,
Camisa, Giani; Mustacchio, Padalino (44’
st Cinelli), Castiglia, Sbrissa, Di Matteo;
Giacomelli, Tulli (12’ st Tiribocchi).
(Alfonso, Corticchia, Palma, Filippi,
Malivojevic). Allenatore: Lopez.
CREMONESE (4-3-3) Bremec; Avogadri,
Minelli, Bergamelli, Abbate (38’ pt
Caracciolo); Palermo, Loviso, Armellino;
Casoli, Brighenti (39’ st Carlini), Caridi
(35’ st Francoise). (Galli, Giorgi, Moi,
Palumbo). Allenatore: Torrente.
Arbitro Sacchi di Macerata.
Note Spettatori 3000 circa; ammoniti
Minelli, Caridi, Armellino, Giani, El Hasni;
angoli 9-2 per la Cremonese; recupero 2’
e 3’.

SALVATAGGIO
A quattro minuti
dalla fine, rigore
per i bustocchi

Giannone segna
l’arbitro fa ripetere

e Branduani
vola a deviare

CLASSIFICA PT G V N P

V. Entella 31 13 9 4 0

Pro Vercelli 27 13 7 6 0

Savona 22 13 7 1 5

Como 21 13 6 3 4

Cremonese 21 13 6 3 4

Venezia 20 13 6 2 5

AlbinoLeffe 20 13 6 2 5

Vicenza (-4) 19 13 6 5 2

FeralpiSalò 16 13 3 7 3

Reggiana 15 13 4 3 6

Lumezzane 13 13 3 4 6

Südtirol 13 13 3 4 6

Carrarese 12 13 3 3 7

Pro Patria (-1) 12 13 3 4 6

San Marino 10 13 3 1 9

Pavia 7 13 1 4 8

13ª GIORNATA

Carrarese-AlbinoLeffe 1-3

FeralpiSalò-Pro Patria 1-1

Lumezzane-Como 0-1

Pavia-Reggiana 0-1

Südtirol-Pro Vercelli 0-0

Venezia-San Marino 2-1

V. Entella-Savona 1-0

Vicenza-Cremonese 0-0

PROSSIMO TURNO

15/12/2013

AlbinoLeffe-Lumezzane

Como-Carrarese

Cremonese-Venezia

Pro Patria-Pavia

Pro Vercelli-V. Entella

Reggiana-Vicenza

San Marino-Südtirol

Savona-FeralpiSalò

LEGAPRO 1 GIRONE A

1ª classificata in BB - Dalla 2ª alla 9ª ai play off

LegaPro1 FeralpiSalò sontuosa
Poi il rosso che lascia in Braca di tela
I gardesani smagnetizzano la Pro Patria e vanno avanti con Miracoli
Bracaletti espulso frettolosamente: sofferenza in dieci, pareggio all’89’

Unagirandoladiemozioni
■ Qui sopra l’esultanza di Miracoli e il rigore parato da
Branduani, al centro nella foto grande il gol di Calzi. Più a
destra l’abbraccio tra Scienza e il presidente Pasini e due
interventi ai danni di Marsura. In alto a destra Bracaletti con le
mani nei capelli: sta per essere espulso (Ph. Reporter Domini)

IL LEADER

Leonarduzzi inizia a corricchiare

FERALPISALÒ 1
PRO PATRIA 1

CARRARESE 1
ALBINOLEFFE 3

SÜDTIROL 0
PRO VERCELLI 0

PAVIA 0
REGGIANA 1

VENEZIA 2
SAN MARINO 1

VIRTUS ENTELLA 1
SAVONA 0

VICENZA 0
CREMONESE 0

Fotogallery su
www.giornaledibrescia.it

■ La gioia per il ri-
torno in panchina
nongliela toglie nes-
suno. Nemmeno le
decisioni dell’arbi-
tro Oliveri che - Bep-
pe Scienza ne è con-
vinto - «hanno con-

dizionatolapartita». Impossibileevita-
re l’argomento dell’espulsione di Bra-
caletti. «È stata ingiusta - commenta
l’allenatore della FeralpiSalò, a cui i ti-
fosi della Vecchia Guardia salodiana
hanno donato una sciarpa verdeblù,
subito indossata -. Andrea è uscito con
uno squarcio sulla tibia: era fallo da ri-
gore. E sono convinto che manchino
anche alcuni cartellini gialli per gli in-
terventi su Marsura. A dire il vero que-
sto è un bravo arbitro, diciamo che è
incappato in una giornata storta. Cosa
che comunque accettiamo: capita...».
La domenica dei leoni del Garda, inve-
ce, era... drittissima. «Abbiamo gioca-
to un primo tempo eccellente - prose-
gue Scienza -, anche se avevamo una
difesa nuova a causa delle tante assen-
za. La squadra, nel complesso, era gio-
vanissima: un’età da asilo» scherza il
tecnico, che non manca di lodare l’at-
teggiamento di tutti: «I miei ragazzi
stanno dimostrando quanto sono cre-
sciuti». Pinardi è stato tolto in una fase
delicatissimadella partita: problemi fi-
sici? «Alex non lo leverei nemmeno se
gliamputassero undito in campo. Pur-
troppo ha sentito il flessore indurirsi, e
domenica a Savonala sua presenza sa-
rà determinante. Ho preferito non ri-
schiare...».
Scienza, prima e dopo la partita, ha ac-
colto attestati di stima dall’ambiente
della Pro Patria (società in cui ha mili-
tato)dopo l’annullamentodellasquali-
fica.
«L’espulsione di Bracaletti è stata un
regalo natalizio anticipato - commen-
ta il presidente Giuseppe Pasini -. Ve-
do il bicchiere mezzo vuoto e constato
che ultimamente, dal punto di vista
delle decisioni arbitrali, le cose non ci
stanno girando particolarmente be-
ne». Ma il numero uno del club ha an-
che parole dolci per la sua squadra,
che «ha lottato col cuore, gioca un bel
calcio» e si può definire «una rivelazio-
ne del campionato. Proseguendo su
questo binario, i play off sono decisa-
mente alla nostra portata».
Interessanti le parole di Alberto Co-
lombo, allenatore della Pro Patria.
Conluisi parladelsecondo gialloaBra-
calettie del rigore fatto ripetere a Gian-
none: «In entrambi i casi - commenta -
credo che dovesse prevalere il buon-
senso. Ossia: niente espulsione al gio-
catore salodiano e penalty "buono" al
primo colpo...».

■ Paolo Brandua-
ni ha ereditato la fa-
scia di capitano da
Bracaletti, a sua vol-
ta «reggente» da
quando Leonarduz-
zi è infortunato. Per
lui è una prima vol-

ta, vissuta con orgoglio.
Un esordio non semplice, commenta
il portierone, visto che l’interlocutore
era un direttore di gara «che non ci la-
sciava mai avvicinare e a cui, di fatto,
non si poteva mai parlare».
Branduani è stato protagonista assolu-
to nell’occasione del doppio rigore di
Giannone, che prima segna nel sette e,
quando l’arbitro fa ripetere, si vede re-
spingere il cuoio da SuperPaolo a un
palmo dal palo. «Ho pensato che non
avrebbe cambiato angolo - racconta il
portiere -, e quindi ho scelto ancora di
buttarmi sulla destra».
Perquantoriguarda lapartita, il nume-
ro uno del Garda sottolinea come il
puntodia«costanza al rendimentodel-
la squadra. Lavoriamo sodo e teniamo
altala tensione: daremoil topper chiu-
dere l’anno ancora in zona play off (la
FeralpiSalò è nona, ultimo posto utile
per centrare la post season, ndr)».
Il difensore Corrado può sorridere: il
suoesordioincampionato è stato posi-
tivo. «Reputo buona la mia prestazio-
ne - afferma -: ho giocato con attenzio-
ne». Il reparto arretrato, a causa di in-
fortuni e squalifiche, fin qui è cambia-
to molte volte, ma ha reso quasi sem-
pre bene. Il segreto? «Durante la setti-
mana Scienza e Brando lavorano sodo
sulla fase difensiva e ci fanno sentire
tutti titolari».
«La palla è stata toccata di testa: sul
rimbalzo ci siamo trovati in tanti». Co-
sì Ceccarelli racconta l’episodio del ri-
gore. «Mi sono scontrato con Siega,
ma non so dire se io abbia commesso
fallo o meno». Al di là di quel momen-
to, l’attaccante esterno ha giocato una
partita di notevole sacrificio. «Mi è sta-
to chiesto di coprire quando, dopo
l’espulsione, siamo passati al 4-4-1. La
squadra ha lottato e sofferto, cercando
tre punti che, purtroppo, alla fine non
sono arrivati». Domenica si va a Savo-
na... «e io spero di ritrovare il gol già in
Liguria».
Calzi, matadordel Lumezzane due set-
timane fa, ha colpito ancora. «Eviden-
tementele squadrebresciane miporta-
no parecchio bene», commenta il cen-
trocampista, che si complimenta con
la FeralpiSalò («ottimi giovani, ci han-
noimpedito di farelapartita che aveva-
mo preparato») e abbraccia Scienza:
«Èmio compaesano,lo stimomolto co-
me professionista. Sono felice che sia
tornato in panchina».

BRANDUANI 7.5
Nel primo tempo una bella para-
ta su Moscati, nella ripresa sem-
pre sicuro e da applausi sul rigo-
re«bis»diGiannone.Calciatoan-
che piuttosto bene, parato con
un tuffo favoloso.

CARBONI 6.5
Mellaèuno deigiocatori più inte-
ressantidellaProPatria.Luiloar-
gina piuttosto bene e si propone
«alla Tantardini» sulla destra.

CORRADO 6.5
Mica male per essere all’esordio
in campionato. Puntuale, utiliz-
za bene le doti fisiche. E, nel ca-
os, propizia il gol di Miracoli.

DELL’ORCO 7.5
Altra prestazione di altissimo li-
vello. Colpisce il fatto che sappia
mescolare le nuove doti da mar-
catore alla «vecchia» vena da ter-
zino, e ti trovi ad applaudirlo
mentre esce dalla difesa volando
palla al piede.

BROLI 6
Ordinato e puntuale, cerca di
proporsi sulla mancina. Nel se-
condo tempo è protagonista di
un bellissimo spunto in fase of-
fensiva, masciupa «arzigogolan-
do» il dribbling. L’azione del pari
si sviluppa dalla sua parte, ma la
difesa -ed è l’unica volta nel cor-
so della partita - è scombinata...

BRACALETTI 6.5
Tutti gli indizi portano verso la
suainnocenza(niente simulazio-
ne e direttore di gara a cui - viene
riferito - non puoi dire «bif»).
L’espulsione cambia l’inerzia di
una gara che fino a quel momen-
to aveva giocato bene: palla in-
collata al piede, belle aperture,
grande dinamismo. Difficile im-
maginare una Feralpi senza di
lui. Eppure domenica sarà così...

PINARDI 7
Recuperapalloniinscivolata, im-
posta,comandail reparto, si ren-
de pericoloso con un tiro da fuo-
ri e ispira il gol. C’è da sperare
che il flessore indurito non gli
dia noia in settimana. Dal 15’ st
Cittadino (6), che si batte nel
cuorediun centrocampocostret-
to, col passare dei minuti, ad ar-
retrare.

FABRIS 8
Da applausi. Recupera palloni in
quantità, li smista con intelligen-
za, si propone, ravviva il gioco e
getta il cuore in campo. Ha
vent’anni, ma la testa è quella di
un esperto.

CECCARELLI 6.5
A volte sembra allergico alla gio-
cata semplice, ma nel complesso
è abile a creare scompiglio e mo-
stra una buona condizione fisi-
ca.Dopo l’espulsionediBracalet-
tisisacrifica a centrocampo.Nel-
la confusione, provoca il rigore.

MIRACOLI 8
Il gol stavolta è l’ultima cosa da
considerare. Luca gioca una ga-
ra monumentale: lo trovi sulla
tre quarti difensiva a recuperare
palloni, in areaarespingere di te-
sta e in attacco a pressare. Azio-
ne manifesto: palla recuperata
inscivolata dastopper sui 30 me-
trietirodalladistanzaneltentati-
vo di sorprendere il portiere.

MARSURA 6.5
Gioca mezzo azzoppato da un
colpo preso a San Marino. Parte
molto bene e i difensori della Pro
Patria lo fermano nell’unico mo-
do possibile. Botta su botta, cala
di ritmo e al 22’ st esce per Co-
gliati (6), che cerca come può
di agire in contropiede.

L’arbitro OLIVERI 5
Alcune sue chiamate sono «coe-
renti» con un metro che fa gioca-
re in modo fluido. Però non si ca-
pisce perché non tiri fuori mezzo
cartellino sugli interventi contro
Marsura. E poi il doppio giallo a
Braca...

PRO PATRIA
Feola 6,5; Andreoni 6, Nossa 6,5,
De Biasi 6, Mignanelli 6; Brucci-
ni 6, Calzi 7, Tonon 5,5 (8’ st Gior-
no 5,5); Giannone 5,5, Mella 6,5
(36’ st Gabbianelli sv); Moscati
5,5 (18’ st Siega 6,5).  dard

L’INTERVISTA/1
L’allenatore Scienza

«Accetto gli errori
dell’arbitro e lodo
i miei ragazzi»

L’INTERVISTA/2
Il portiere Branduani

Orgoglio di capitano:
«Il direttore di gara
non ci lasciava parlare»

LE PAGELLE / FeralpiSalò 


